
CITTà NO SLOT
SABATO 02 DICEMBRE 2017

GIORNATA PUBBLICA
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 A CHI RIVOLGERSI 

Dipartimento di Patologia delle Dipendenze ASL TO 4
Ser.D – CHIVASSO presso la sede di SETTIMO T.SE
Via Don Paviolo, 5 - Settimo T.se
Tel: 011 8212484  |  sert.sanmauro@aslto4.piemonte

Ser.D - CIRIÉ
Via Mazzini, 13 – Ciriè
Tel: 011 9217556  |  sert.cirie@aslto4.piemonte.it

Ser.D - CALUSO (ASL TO4 - Distretto 5)
Via Roma, 22 – Caluso
Tel: 011 9893880  |  sert.caluso@aslto4.piemonte.it

SER.D. - RIVAROLO CANAVESE
Via Piave, 13 - Rivarolo Canavese
Tel: 0124 654518  |  sert.rivarolo@aslto4.piemonte.it

Ser.D. - IVREA (ASL TO4 - Distretto 5)
Via C. Nigra, 35 – Ivrea
Tel: 0125 414374 – 414277  |  dipartimentodipendenze@asl.ivrea.to.it

Associazione Giocatori Anonimi Ivrea
Via General Perotti, 15 - Ivrea
Tel: 320 0316497  |  ivrea@giocatorianonimi.org
Giovedì 20,30-22,30

Associazione Giocatori Anonimi Torino San Marino 1
Corso Unione Sovietica, 220/D - Torino
Tel: 333 3415352  |  torino@giocatorianonimi.org
Martedì 21,00-23,00, Sabato 16,30-18,30

Associazione Giocatori Anonimi Torino
Via Marco Polo, 6 - Torino
Tel: 349 3518772; 333 3415352  |  gio.an_to@yahoo.it

SUPERAilGAP
Sportello di ascolto gratuito per il supporto delle persone dipendenti
da gioco d’azzardo
Piazza Rebaudengo, 22 - Torino
Tel: 011 0447748  |  gap@ius.to

Associazionismo GAM-ANON – Famigliari di Giocatori Anonimi
Via Luini, 90 - Torino
Tel: 335 6705933  |  gamanonto1@yahoo.it

Progetto CASH Centro Torinese di Solidarietà - CTS, presso la Comunità Terapeutica 

“Notre Dame” di Baldissero Canavese - piazza San Martino 7, telefono 0124 512188, fax 

0124 512208 in collaborazione con ASL T0 4 articolato programma di prevenzione, cura 

e riabilitazione dal disturbo da gioco d’azzardo e sostegno e aiuto a familiari e partner.

IL GIOCO D’AZZARDO



L’Amministrazione Comunale ha elaborato il presente opuscolo con l’intento 
di sensibilizzare coloro che, dimenticando la componente preponderante 
dovuta alla fortuna, perdono l’autocontrollo cadendo nel vizio del gioco che, 
da ludico, può diventare patologico. L’opuscolo, scevro da analisi di natura 
sociologica e medico-psicologica, è scritto con linguaggio semplice per 
un’agevole lettura e comprensione, proprio per cercare di fornire delle 
informazioni chiare ed utili a capire cos’è il Gioco d’Azzardo Patologico (GAP), come 
riconoscerlo, e a chi rivolgersi per aiutare un familiare affetto da tale patologia o se 
stessi.

   Il Sindaco L’Assessore Legalità L’Assessore Politiche Sociali

Claudio Castello                        Tiziana Siragusa Claudio Moretti

 UN GIOCO SI DEFINISCE D’AZZARDO QUANDO… 
 Lo scopo è ottenere un premio

 Per partecipare devi rischiare del Denaro

 La vincita è prevalentemente dovuta al caso e non all’abilità.

Sono giochi d’azzardo: i giochi da casinò; i giochi da sala (videopoker, slot machines); 
i giochi con le carte; le corse e le scommesse; le lotterie istantanee (gratta e vinci); il 
lotto, il superenalotto e simili; i giochi al computer e online; i giochi al telefonino; i 
giochi finanziari e in borsa.

 IL GIOCO D’AZZARDO NON E’ UN PROBLEMA QUANDO… 
 È un passatempo e un divertimento occasionale

 Non spendi più denaro di quanto hai previsto e ti puoi permettere

 Puoi smettere di giocare quando vuoi

Se giochi così sei un giocatore sociale e non hai una malattia da gioco. Devi però 
stare attento ai rischi. Il gioco può condizionare la tua vita fino ad essere una vera 
dipendenza. Se fai giochi veloci il rischio è maggiore.
Ci sono segni e comportamenti che devi sapere riconoscere per chiedere poi 
l’aiuto di specialisti.

 IL GIOCO D’AZZARDO DIVENTA UN PROBLEMA QUANDO… 
 Si spende sempre più denaro 

 Il gioco diventa un pensiero ossessivo e continuo

 Si pensa di controllare il gioco, senza riuscirci

 Si ritorna a giocare con l’illusione di recuperare
 le perdite di denaro

 Si diventa irritabili e conflittuali 

 Si mente ai propri familiari

 Hai mai sentito l’impulso a 
giocare somme di denaro 
sempre più elevate?

 SI    NO

 Hai mai voluto nascondere 
l’entità di quanto giochi alle 
persone che ti stanno più 
vicino? 

 SI    NO

  AUTOTEST  

Se hai risposto positivamente almeno ad una domanda 

sei a rischio di sviluppare problemi con il gioco d’azzardo. 

 IL GIOCO D’AZZARDO DIVENTA UNA DIPENDENZA  QUANDO… 
Riconosci in te stesso o in chi ti sta vicino, un amico o un parente, alcuni di questi 
comportamenti:

 Durante il giorno pensi al gioco continuamente o più di quanto vorresti

 Spendi più denaro di quanto avevi deciso o di quanto puoi permetterti

 Impegni più tempo di quanto vorresti o potresti

 Tenti di controllare il gioco senza riuscirci

 Giochi per “rifarti” del denaro perso rincorrendo le perdite

 Menti per nascondere il tuo coinvolgimento nel gioco

 Ti senti nervoso, ansioso, irritabile o depresso se non puoi giocare

 Chiedi denaro in prestito per giocare

 Commetti atti illegali per poter giocare

 Perdi la voglia di stare con la famiglia o gli amici per poter giocare

 Riduci la tua resa nel lavoro o nello studio pensando al gioco

 Lo stress per il gioco ti procura disturbi fisici (mal di stomaco, mal di testa, pressione  
 alta, insonnia, perdita dell’appetito)

 Ti senti disperato e arrivi a pensare che l’unico modo per uscirne è “farla finita”

 SE IL GIOCO HA SMESSO DI ESSERE SOLO UN 
 DIVERTIMENTO E STA  DIVENTANDO UN  PROBLEMA, 
 PUOI CHIEDERE AIUTO 
Il gioco d’azzardo patologico non è un vizio ma una
malattia che si può curare. Parlane con un familiare o un
amico e rivolgiti a specialisti del settore o a un gruppo di
autoaiuto. Puoi telefonare, presentarti direttamente o
mandare una e-mail.

LE REGOLE DEL GIOCO VANNO RISPETTATE, ANCHE SE NON SEI TU A GIOCARE! 

 Entro 18 mesi dall’entrata in vigore dell’art.5 della Legge Regionale del Piemonte n.9 del 
05/05/16 per la “Prevenzione del Gioco d’Azzardo Patologico”, è vietata la collocazione di 
apparecchi per il gioco, cosiddette Slot, all’interno di esercizi pubblici e commerciali (bar, tabac-
cherie e simili), circoli privati, e in tutti i locali aperti al pubblico che si trovano ad una distanza 
inferiore a 500 metri da luoghi sensibili quali istituti scolastici di ogni ordine e grado, luoghi 
di culto, impianti sportivi, ospedali, strutture residenziali o semiresidenziali operanti in ambito 
sanitario o socio-sanitario, strutture ricettive per categorie protette, luoghi di aggregazione 
giovanile ed oratori, istituti di credito e sportelli bancomat, esercizi di compravendita oggetti 
preziosi ed oro usati, Stazione ferroviaria o Movicentro.
I titolari delle sale da gioco e delle sale scommesse esistenti alla data di entrata in vigore della 
legge regionale n.9 del 05/05/16, si adeguano entro i tre anni successivi a tale data, ovvero entro 
i cinque anni successivi a tale data, nel caso di autorizzazioni decorrenti dal 1° gennaio 2014.

 Per chi non rispettasse questo divieto, è prevista una sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 2.000,00 a euro 6.000,00 per ogni apparecchio per il gioco, nonché alla chiusura del 
medesimo mediante sigilli.

 Le vetrine dei locali in cui sono installati apparecchi per il gioco, cosiddette Slot, non devono esser 
oscurate con pellicole, tende, manifesti o altro oggetto utile a limitare la visibilità dall’esterno.

 È vietata qualsiasi attività pubblicitaria relativa all’apertura o all’esercizio delle sale da gioco e 
delle sale scommesse o all’installazione degli apparecchi per il gioco presso gli esercizi pubblici 
e commerciali, i circoli privati e tutti i locali pubblici od aperti al pubblico.

 Le funzioni di vigilanza e di controllo sull’osservanza delle disposizioni della presente legge 
sono esercitate dal Comune.

La reale probabilità di 
vincere ai giochi d’azzardo 
è estremamente bassa, e 
comunque molto inferiore 
alla probabilità di perdere 
che invece è elevatissima.

 SAPEVI CHE? 


